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franco & renato
abbigliamento Uomo · Donna · cerimonia

orVieto Scalo
Situato al piano rialzato in Piazza del Commercio 15, 

accessibile con ascensore, scalata e scale mobili 
Tel. 0763.301323
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il fenomeno
a cura di Lorenzo Grasso

il fenomeno della cultura...

Dalla graduatoria, stilata dal 
Giornale dell’Arte assieme 
a The Art New-
spaper, appren-
diamo che, in 
generale, la ten-
denza a visitare 
i luoghi d’arte è 
cresciuta.
L’Italia naviga 
invece contro-
corrente: i nostri 
musei subisco-
no un lieve calo 
di visite, di cui 
risentono so-
prattutto quelli 
dedicati all’arte 
contemporanea. 
Non stupisce 
che, come sem-
pre, il museo più visitato del 
mondo sia il Louvre di Parigi 
che, forte dei suoi già 10 mi-
lioni di visitatori, ha goduto 
nel 2012 di un incremento 
degli accessi. 
Dalla ricerca si evince, inol-
tre, che, favorite dalle nume-
rose e convenienti offerte di 
voli low cost per la capitale 
francese, sono molte le per-
sone che hanno scelto di tor-

nare a Parigi esclusivamente 
per visitare il Museo, evitan-

do ulteriori tour della città. 

Dopo il Louvre, al secondo 
posto si trova il Met di New 
York, con poco più di 6 mi-
lioni di ingressi, seguito dal 
British Museum di Londra, a 
quota 5 milioni e mezzo di 
visitatori. 

Quanto ai musei più visitati 
in Italia gli Uffizi di Firenze 

si aggiudicano il primo po-
sto, seguiti dal Palazzo Du-

cale di Venezia 
e dalle Gallerie 
dell’Accademia 
di Firenze, men-
tre sono in calo 
le visite ai Musei 
Vaticani. 
Come già an-
ticipato, i dati 
della classifica 
rivelano come 
in Italia sia il 
contemporaneo 
a soffrire par-
ticolarmente: il 
romano Macro, 
con 300mila vi-
sitatori, si collo-
ca al primo po-

sto, seguito sempre a Roma 
dal Maxxi - 36esimo nella 
classifica generale, quando 
occupava il 16esimo posto 
nel 2011 - che ha risentito 
del periodo di incertezza do-
vuto al commissariamento. 
Terzo del settore si classifica 
la Fondazione Pinault, a Ve-
nezia, mentre crollano le visi-
te al Museo del Novecento di 
Milano e al Mart di Rovereto.
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Per un’altra 
classifica, invece, 
l’italia brilla.
Secondo una classifica del 
quotidiano inglese, infatti, la 
Galleria degli Uffizi sarebbe 
il più bel museo del mondo. 

La decisione è stata presa da 
un gruppo di critici d’arte ed 
esperti, che hanno avuto il 
compito di stilare la classifi-

ca dei 50 musei più belli al 
mondo. 
La motivazione che avreb-
be permesso di assegnare il 
primato alla Galleria degli 
Uffizi sarebbe il capitale ar-
tistico del Rinascimento che 
il museo fiorentino contiene, 
compresa la stessa struttura.
Sempre in tema di classifi-
che, inoltre, gli Uffizi sareb-
bero il museo più visitato in 
Italia nel 2012 con un totale 
di 1,7 milioni di visitatori. 
A decretarlo la Classifica an-
nuale del Giornale dell’Arte 
e The Art Newspaper, che sti-
la ogni anno la classifica dei 
musei più visitati al mondo.

Se parliamo di grandezza, 
invece, esistono anche dei 
musei piccolissimi. 
Uno di questi è  in una 
cabina telefonica. Siamo 
a Barningham, nel North 
Yorkshire, in Inghilterra. In 
questo piccolo paesino è 
presente una delle uniche 
cinque cabine telefoniche 
dipinte di verde presen-
ti nel Regno Unito: la sua 
importanza è tale che è nell’elenco dei Monumenti 

classificati, ovvero una co-
struzione protetta per il suo 
valore storico, architettoni-
co o culturale. Per farvi un 
esempio, il Buckingham 
Palace è uno di questi. La 
cabina risale al 1920: il BT 
Group, il gestore di tele-
comunicazioni più grande 
del Regno Unito che ne de-
teneva la proprietà, lo ha 
lasciato alla comunità di 
Barningham, a patto che 
ne mantenesse inalterato 
lo stato. 
La città ha lasciato al 
65enne John Hay, artista 
del luogo, il compito di ri-
dare nuova vita alla cabi-
na.
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Assistenza automobili 
Servizio a 360°

Assistenza completa per l’automobilista

La nostra autofficina eroga un servizio comple-
to per l’automobilista, in grado di coprire tutte 
le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici. 
 

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto 
ciò che concerne l’impianto elettrico della vo-
stra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 
 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializ-
zati effettua revisione di pompe e iniettori com-
mon rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.
 

Il nostro personale è a disposizione per risolvere 
ogni problematica del cliente e soddisfare ogni 
sua esigenza.

l’officina frosinini Vincenzo si occupa di:
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio 
  WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

FROSININI VINCENZO s.n.c.

froSini Vincenzo laVora con i SegUenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, diavia, magneti marelli, siemens, stanadyne, vdo.

azienDa certificata tUV
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0763 305483
o scrivere all’indirizzo frosininivincenzo@tin.it l’esperto risponde

FROSININI VINCENZO snc  - V. DELLE ACACIE 27 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483  - Cell: 331 1830194 - Fax: 0763 305484 
E-mail: frosininivincenzo@tin.it  - www.autofficinafrosinini.com 

49

Ecco quanto ti costa
cambiare i filtri aria e olio,

con sostituzionE dEll’olio 
E manodopEra comprEsa !!!

• Fiat Panda 44.00 KW € 59,00

• Fiat 500 51.00 KW € 79,00

• Renault Clio 55.00 KW € 85,00

• Peugeot 206 55.00 KW € 89,00

• Citroen C3 44.00 KW € 89,00

• Ford Fiesta 50.00 KW € 89,00

• Toyota Yaris 50.00 KW € 89,00

• Volkswagen Polo 55.00 KW € 92,00

• Alfa Romeo MiTo 88.00 KW € 125,00

• Nissan Qashqai 76.00 KW € 130,00

• Mercedes Classe A 70.00 KW € 139,00

• Audi A4 e A4 Avant 96.00 KW € 142,00

La tua auto non è in elenco?
Paragonala con un modello analogo e chiedi subito un 
preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che ti 
abbiamo  riservato!

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina spe-
cializzata  nell’installazione e riparazione di 
impianti elettrici nonchè nella manutenzione di 
motori diesel. 

La lunga esperienza nel settore permette di of-
frire  alla clientela un servizio affidabile e com-
petente. 

Frosinini Vincenzo è un
centro di assistenza che
garantisce  un ventaglio
di servizi davvero
ampio e completo. 
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APERTURA
DISCO PUB

Loc. Acquafredda, 21
uscita A1 orvieto
a 300 mt dal casello dir.PG
info e prenotazioni: 
366.74.52.808
www.nuovomaracuja.it

NUOVO MARACUJA
Lo staff del Maracuja presenta

Quest' inverno vieni a ballare “CON” noi

ex Papillon

Loc. Cartiere
Gualdo Tadino (PG)

· Cena al Maracuja ·
· Servizio navetta andata e ritorno ·

· INGRESSO DISCOTECA ·
· Colazione al rientro ·

€60
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a cura di Lorenzo Grasso

La Costiera amalfitana 
Già Boccaccio, nel Decamerone, ebbe da dire:
‘... Credesi che la marina da Reg-
gio a Gaeta sia quasi la più di-
lettevole parte d’Italia; nella qua-
le assai presso a Salerno e una 
costa sopra ‘l mare riguardante, 
la quale gli abitanti chiamano la 
costa d’Amalfi, piena di 
picciole città, di giardini 
e di fontane, e d’uomini 
ricchi e procaccianti in 
atto di mercatantia sì 
come alcuni altri...’

Parliamo della costie-
ra amalfitana, che è il 
tratto di costa campa-
na, situato a sud della 
penisola sorrentina, 
che si affaccia su  golfo 
di Salerno; è delimita-
to ad ovest daPositano 
e ad est da Vietri sul 
Mare. Famosa in tut-
to il mondo per la sua bellezza 
naturalistica, sede di importanti 
insediamenti turistici. Conside-
rata patrimonio dell’umanità 
dall’UNESCO prende il nome 
dalla città di Amalfi, nucleo 
centrale della Costiera non solo 
geograficamente, ma anche sto-
ricamente. E’ possibile arrivare 

in questo angolo di paradiso 
tramite il treno: Il primo paese 
della costiera, provenendo da 
nord, è Positano, e dista 12 km 
dalla prima fermata della cir-
cumvesuviana a Meta di Sorren-

to. Mentre il primo paese costie-
ro provenendo da sud è Vietri sul 
Mare che dista circa 4 km dalla 
stazione ferroviaria di Salerno, 
da dove bisogna proseguire in 
autobus. Gli spostamenti interni 
sono consigliati in autobus o in 
motorino, per la difficioltà che 
si può trovare nel parcheggiare 

le auto nei periodi di grande af-
flusso turistico.

Positano è uno dei luoghi più in-
cantevoli.
Il paese si esplora a piedi, pos-

sibilmente indugiando 
con occhio attento a 
dettagli architettonici e 
alle botteghe artigiane 
che passo dopo passo 
accompagnano il visi-
tatore fino alla Spiag-
gia Grande, passando 
per la Chiesa dell’As-
sunta con la bellissima 
cupola maiolicata a 
elementi blu e gialli, 
la più imponente di 
tutta la Costiera, vero 
simbolo iconografico 
di Positano. Tuttavia, 
il percorso che porta 

al mare e che permette di am-
mirare dalla spiaggia il paese 
che si arrampica sulla monta-
gna, è quello di chi a Positano 
si ferma un solo giorno, o po-
che ore. Questo luogo unico al 
mondo merita sicuramente un’ 
esplorazione più dettagliata, 
alla scoperta dei suoi prestigiosi 

palazzi settecenteschi, delle sue 
chiese e della sua storia. Se an-
ziché scendere verso la spiaggia 
si decide di salire, si potranno 
percorrere le strette vie e le scale 
dei rioni più antichi di Positano, 
Chiesa Nuova e Liparlati, e le 
sue frazioni più alte, Monteper-
tuso e Nocella, queste ultime 
fino a non molti anni fa raggiun-
gibili solo a mezzo di scale e 
sentieri perché non c’ era anco-
ra l’attuale strada che le collega. 
Da Nocella si può percorrere il 
Sentiero degli Dei, un vero tuffo 
nella storia e nel paesaggio con 
una splendida vista verso Li Gal-
li, i tre isolotti di Positano antica-
mente chiamati Le Sirenuse, un 
nome che incarna perfettamente 
il mito di questo spettacolare an-
golo di Costiera Amalfitana. 

Amalfi fa rivivere al visitato-
re gran parte del suo gradioso 
passato. Sono ancora visibili gli 
Arsenali della Repubblica, dove 
venivano costruite le possenti 
galee manovrate con oltre cento 
remi, e bastano pochi passi dal-
la piazza Flavio Gioia, che si af-
faccia sul mare, per arrivare nel-
la più interna piazza del Duomo 
di Sant’Andrea. 
La particolarità del complesso 
monumentale della Cattedrale, 
la cui costruzione è iniziata nel 
987 e con successivi rimaneg-
giamenti si è protratta nei secoli, 
è la posizione decisamente ele-
vata rispetto alla piazza, a cui è 
collegata da una ripida e mae-
stosa scalinata, che conferisce 
alla bellissima facciata, rifatta 
verso la fine dell’800, un aspet-
to ancora più superbo. Una vi-
sita approfondita alla cattedrale 
e al chiostro rivelano la fusione 
degli stili sovrappostisi nel tem-
po: dal romanico-amalfitano 
con elementi arabeggianti del 
primo periodo, fino al barocco 
dell’epoca più recente. Il Duomo 
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conserva le reliquie di Sant’An-
drea, qui giunte da Costantino-
poli nel 1208 e conservate in 
un’urna d’argento sotto l’altare 
della cripta. Nel percorso di visi-
ta non bisogna escludere un’oc-
chiata alle Tavole Amalfitane 
esposte nella sede del Munici-
pio, primo vero codice della na-
vigazione adottato in gran parte 
del Mediterraneo fino agli inizi 
del ‘700, e al dedalo di viuzze 
medievali che si insinuano tra le 
case, con una suggestione che 
riporta indietro nei secoli. 
Come se tutto ciò non bastasse, 
Amalfi si affaccia su una delle 
più grandi spiagge della Costie-
ra Amalfitana, frequentatissima 
in tutto il periodo estivo da ba-
gnanti locali e turismo interna-
zionale.

Furore, sulla montagna, e la 
sua piccola marina sul fondo 
del vallone, rappresentano le 
due facce di un paese di poche 
centinaia di anime che vivono in 
un’oasi di silenzio. Paradossal-

mente il nome deriva da Terra 
Furoris, per l’assordante boa-
to causato dal mare quando 
le onde impetuose irrompono 
nello stretto dell’insenatura. È 
il “paese dipinto” , dove ogni 
muro è opera d’arte, ogni ango-

lo voltato riserva una sorpresa. I 
murales di Furore, nati a partire 
dal 1980 col contributo di nu-
merosi artisti italiani e stranieri, 
non sono naturalmente l’unica 
ricchezza. Tra le sue chiese an-

tiche è da segnalare soprattutto 
quella di Sant’Elia che custodi-
sce un trittico del quattrocento, 
di Angelo Antonelli da Capua, 
opera pittorica tra le più impor-
tanti della Costiera Amalfitana. 
Dal paese e dai suoi casali 

s cendono 
antichi sen-
tieri lungo 
il vallone 
fino alla 
sp iagg ia , 
dentro una 
p r o f o n d a 
spaccatura 
nella roc-
cia, tanto 
da essere 
c h i a m a -
ta fiordo. 
Q u e s t a 
stretta in-

senatura in cui penetra il mare 
veniva utilizzata come approdo 
naturale per le attività commer-
ciali e da qui le mercanzie ve-
nivano portate a spalla sopra 
la montagna. Sul lato destro, 

alle spalle della spiaggia, po-
che case di pescatori, dette 
“monazzeni”, una calcara, uno 
spanditoio, una magnifica chie-
setta rupestre, e più in fondo un 
mulino che serviva una cartie-
ra, tutti restaurati e restituiti alla 
loro originaria bellezza. Sul lato 
sinistro passa il torrente Schiato, 
le cui acque servivano all’attivi-
tà del mulino. Il miglior punto 
d’osservazione del vallone col 
suo borgo antico è il ponte della 
strada statale da cui si abbrac-
cia interamente questo panora-
ma irreale. 
La visita vera e propria si può 
effettuare scendendo per le sca-
le che partono dall’estremo del 
ponte stesso e portano fin giù al 
mare. Da qui si può salire tra i 
monazzeni e, volendo, conti-
nuare fino alla frazione mon-
tana di S. Elia oppure, adden-
trandosi nel vallone, effettuare il 
percorso che conduce a Conca 
dei Marini, rivivendo in tal modo 
le originarie e suggestive vie di 
comunicazione tra i vari borghi. 
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centro assistenza orvieto
Fabio Pioli 329 4484909

vendita
Paolo Piagnani 348 2220570

Fraz. Pian di Porto - Z.I. Bodoglie, 148/18/T - TODI (Pg)
ppiagnani@libero.it

venDITa e assIsTenZa TecnIca
assIsTenZa TecnIca sPecIalIZZaTa

su cucine professionali, macchine caffè, 
frigoriferi.

venDITa nuOvO e usaTO
PrOgeTTaZIOne

nOleggIO aTTreZZaTure

Finalmente 
ad orvieto

cucIne
PrOFessIOnalI

Bar
Pasticcerie

gelaterie
ristoranti

Pizzerie
Panetterie

arredamento bar pasticceria


